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MASSIMARIOMINIMO

A cura diFedericoRoncoroni

Chi vuolmuovere ilmondo
primamuova se stesso.

Socrate

so, nessuna persona potràmai
colmare interamente questo
vuoto.Possiamopassaretuttala
vita illudendoci che un giorno
potremoincontrarecoluiocolei
che sarà capace di colmarci
completamente,scoprendopoi
che ciònonèpossibile, perché
l’amoreèimparareadattraver-
sare insieme quel vuoto. Non
riempirlo ma attraversarlo».

Perchél’amorecicondizionasem-

pre?

«Dipendeinchemodocicondi-
ziona,perchél’amoreinquanto
taledàlibertàenoncondiziona
mai.Permel’amore,èciòcheci
permettediessererealmentee
autenticamenteliberiperesse-
renoistessi.Daquestopuntodi
vistal’amorelibera,enoncondi-
ziona».

Macomeaffrontarecrisi,tradimen-

ti e incomprensioni?

«Inamorecisonodelledifficol-
tàoggettive.Nonesisteunamo-
refacileeunamoredifficileper-
ché si ha sempre a che vedere
conunapersona che è altro ri-
spettoaquellochenoivorrem-
mo fosse. Da questo punto di
vista lafrasediLacanchecom-
mento in uno dei capitoli del
libro(“Amaresignificadareciò
chenonsihaachinon lovuole
“)mostrabenissimoladifficoltà
intrinseca all’amore. Fa male
unarelazionedidipendenzato-
taleodipossesso,maquandosi
parladidipendenzaediposses-
so, si sta parlando di qualcosa
che con l’amore non ha niente
a che vedere».

E se non si ama o non si è amati?

«Dasolidiventiamosterili,per-

L’intervista

MICHELAMARZANO
Filosofaescrittrice

«L’amoreè tutto
Maseèpossesso
èun’altracosa»

K
afka, in “Conversazioni
con Gustav Anouch” fa
dell’amore una delle de-

scrizioni più affascinanti:
«Amoreètuttociòcheaumenta,
allarga,arricchiscelanostravi-
ta, verso tutte le altezzee tutte
le profondità».
PerMichelaMarzano, filosofa
e politica italiana residente in
Francia dove insegna filosofia
moraleepoliticaall’Università
di Parigi 5, autrice del saggio
“L’amoreètutto:ètuttociòche
sodell’amore”(Utet,206pp.14
euro), imperniato sul più im-
portante e complesso senti-
mento umano, «L’amore ci ac-
compagnadaquandonasciamo
aquandomoriamo:eaccompa-
gnatutti,anchequellichefanno
finta che non sia così».

Maperchél’amoreèdifficiledage-

stire?

«Questaèlagrandissimapartita
che si gioca quando parliamo
dell’amore,peril fattocheogni
essere umano è caratterizzato
dallapresenzadiunvuotoall’in-
terno,diunamancanza.Edèper
colmarequestovuoto che si va
verso un’altra persona e che ci
s’innamora,peròaltempostes-

chélacreatività,l’ingegno,tutto
ciò che si sviluppa grazie alla
presenzaaltruiciobbligaadin-
terrogarcisunoistessi.Ciòche
siapplicanellerelazionid’amo-
re è una specie di ping pong in
cuiognunoobbligal’altroacer-
caredicapireciòchelui/leivuo-
le. Abbiamo bisogno di tutto
questo,altrimenticiannoiamo
edinoia si puòanchemorire».

In amore, quali sono gli errori da

evitare?

«Secondomeilprimoerroreda
evitare è quello di credere che
l’altropossaregalarcilacomple-
tezzatotaleepossadiventareil
nostrotutto.Esattamentecome
l’errore speculare è quello di
crederechenoipossiamodiven-
tare il tutto dell’altra persona.
C’èunadomandaimpossibileda
soddisfare: l’altrononsaràmai
ilmio tutto e io non saròmai il
tutto dell’altro».

Amoreegelosiasonoaffiniosono

in contrapposizione?

Michela Marzano, attualmente in Parlamento, autrice di“L’amore è tutto: è tutto ciò che so dell’amore”

Ventuno proiezioni doc
per celebrare ilmito Fellini
MILANO

Sièdettoescrittodi tutto,

apropositodiFedericoFellini. Il regi-

staitalianopiùcelebreecitato,unotra

quellidicuisembradisaperetutto,poi

siriguardaunsuofilmesiscoprequal-

cosa che era sfuggito.

Un cineasta fondamentale da
vedere su grande schermo, da
rivedere o da scoprire. Uno di
quelli che valgono sempre il
tempo dedicato alla visione e
chepureneifilmritenutimino-
riocomunquemenoconsidera-
ti hamesso intuizioni, trovate
e momenti di grande cinema.

Apochesettimanedalvente-
simodallascomparsa,avvenuta

il 31 ottobre 1993, la Cineteca
italianadiMilano(www.cinete-
camilano.it) lo ricorda con la
retrospettiva“FedericoFellini:
suoni e visioni”, proponendo
tuttiisuoi21lungometraggiallo
SpazioOberdanealMuseoMic
(dovesonoinprogrammalepel-
licole conGiuliettaMasina in-
terprete) fino al 6 ottobre.

Anche i documentari

Aquesti si aggiungono il docu-
mentario“Fellini:sonoungran
bugiardo” (2003) di Damian
Pettigrew,ilconcertodell’Anto-
nioZambriniTrioconlemusi-
che raccolte nel cd “Antonio

ilfilmpiùcelebratoinsiemea“8
½”,operedellapienamaturità.

Produzione oltre il tempo

Ilciclo,conlasuacompletezza,
permettediriconsiderareeco-
gliereitantimondichesiincon-
tranonellesuestorie.Uncine-
machenonsi può rinchiudere
dentro i luoghi comuni delle
donne,delcirco,delsognodella
nostalgia, della poesia o del ci-
nema nel cinema.

Unaproduzionecheeramo-
dernaall’epocaeche,salvocasi
comel’invecchiato“Lastrada”
conAnthonyQuinneGiulietta
Masina che fuunodei suoi più
grandisuccessi,sonomodernis-
simiancoraoggi, anchepiùdei
suoi odierni aspiranti epigoni.

Oltre ai lungometraggi, da
“Amarcord” a “I clown” o “Ro-
ma”e“Ivitelloni”,daricordare
anche i corti “TobyDammit” e
“LetentazionideldottorAnto-
nio”. � Nicola Falcinella

ZambriniPlaysNinoRota”(con
branidellecolonnesonoredi“8
½”,“Ladolcevita”,“Ivitelloni”,
“Lastrada”)elapresentazione
del libro“Segreti ebugiediFe-
derico Fellini” di Angelucci.

Siparteoggicontreproiezio-
ni allo Spazio Oberdan: alle
16.30 “Intervista” (1987), alle
18.30“Losceiccobianco”(1952)
e alle 20.30 “La dolce vita”
(1960). Si parte dal penultimo
film,nelqualeimmaginadicon-
fessarsiaunatvgiapponese,per
andareindietroall’esordio(an-
cheseavevacondiviso“Le luci
delvarietà”conAlbertoLattua-
da)eterminarelagiornatacon Fellini sul set, parte la rassegna che lo ricorda a 20 anni dalla morte

«Quandosiamasihalatenden-
zaadesseregelosi. Ilproblema
èchetipodigelosiasisviluppa.
Seiopensochel’altropossaes-
sereunoggettodipossessomio
e soltanto mio, uccido quella
famosalibertàchel’amoredeve
potercreare.Eccoperchélage-
losiafinisceperucciderel’amo-
re».

Nei tanti casi di femmincidio, che

ruolo ha l’amore?

«Inquesticasiprevalel’incapa-
cità di accettare la possibilità
chel’altrapossaandarsenevia.
Ilchesignificarifiutarelaman-
canza e dimenticare che vivia-
moinunasocietàincuicisiamo
tutti illusi di poter controllare
l’altro, noi stessi e le relazioni.
E quando qualcosa sfugge al
controllo è come se ci fosse un
crollo di noi stessi e vogliamo
andareoltrequestocrolloelimi-
nando l’altro».

Ilromanticismoèsparitodeltutto?

«Credochenonostantetuttoil

romanticismononscomparirà
mai.Semmaioggic’èunagrande
ostilità a parlare di romantici-
smo,perchéchi lofavienecon-
siderataunapersonachenonha
capitonientedellacontempora-
neità. Anche se oggi viviamo
nellamassificazionedeiprofitti,
ilromanticismorestaperchéc’è
il desideriodapartedi ognuno
dinoidiesserefelicinellavita».

Come sta cambiando l’amore nel-

l’era di Internet?

«Secondo me non è cambiato
niente.Internetèsoltantouno
strumentoattraversoilqualesi
può entrare in contatto con
qualcuno, ma poi l’amore ha
sempre bisogno della realtà e
della presenza. Bisogna stare
attentianonconfonderloconla
curiosità perché il vero amore
non è solo passione, non èuno
sbandamento,nonèundeside-
rio: l’amore vero è sempre ciò
chenascedopolapassione,do-
polanoiaedopolasofferenza».
� FrancescoMannoni

Tutti abbiamo
bisognodell’altro
Sbagliato voler
colmare il vuoto

Ai tempi di Internet
nulla è cambiato

C’è bisogno sempre
dellapresenza


